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Lettera aperta all'anima generosa di un giovane 

di professione Carabiniere 

Ciao Mario, 

le vicende della vita non ci hanno consentito di incontrarci, lavorare assieme.  Non importa.  Chi fa questo 

mestiere è animato però da uno spirito di fraternità che, unito a quello del dovere, ci lega tutti anche 

senza conoscerci. Questi i valori che, unendoci, ci spingono a meglio donarci, ad obbedire nel silenzio e 

senza la speranza di ricompense.  Da essi, scaturisce anche la sublime spinta che ci rende forti, 

disponibili e votati, se occorre, anche al sacrificio supremo.  Carissimo Mario, hai interrotto il tuo 

percorso di vita anzitempo, tragicamente e senza riuscire nel tuo lodevole intento. Lo hai fatto, però, con 

lo spirito di dedizione che ti animava e la carica di generosità che solo gli eroi posseggono. Di questo 

l'Arma dei Carabinieri, lo Stato, la Società tutta devono esserti riconoscenti. L'altra parte, quella più 

amara, l'ha recitata un giovane americano, qui in vacanza, ohimè, sulla verosimile spinta di un dramma che 

affligge gran parte dei ragazzi del nostro tempo. La nostra Società con quel che è successo ha subìto, 

quindi, non una ma due sconfitte. Dure e pesanti entrambe. La sequenza del fatto, così come descritta, 

non presenta dubbi. Nella sua drammaticità, essa rassegna all’opinione pubblica una verità amara e certa 

allo stesso tempo. Ciò, quindi, lascerebbe spazio soltanto al dolore, alla comprensione e, sopratutto, 

all’esame della gravissima responsabilità che grava pesantemente su noi tutti, per non essere riusciti a 

proteggere i nostri ragazzi dalla subdola, devastante insidia della droga. In questa Società, però, c'è 

anche dell'altro. Trascorso il tempo appena per le esequie  e per le manifestazioni di cordoglio, vere o di 

mera circostanza che fossero, ecco che, in un clima tipico della scuola sofistica  presocratica, c'è chi, per 

alterare la genuinità della drammatica realtà,  con ragionamenti capziosi,  tenta  di elevare  alla dignità di 

prova,  circostanze  estranee al fatto in sé, che offre all'opinione pubblica quasi fosse  la chiave di  

lettura vera e  contraria di tutto ciò che è stato detto il giorno prima, in Chiesa. Nulla ed ancora nulla 

conta, l'estremo sacrificio di un giovane, un giovane Carabiniere, immolatosi per la difesa del futuro di 

altri ragazzi, possibili vittime dello stesso vizio. Dal luogo dove ora ti trovi vedi e senti tutto. Non 

affliggerti però.  A Dio che amorevolmente ti ha accolto, cingendo il tuo capo della corona che riserva ai 

caduti per la Santa Giustizia, chiedi, così come Salvo D'Acquisto, misericordia e perdono per il giovane 

americano. Chiedi sostegno e guida per l'Arma dei Carabinieri e per chi dileggia il tuo nobile sacrificio, 

lungi dal patire simile danno, invoca serenità di mente e gioia nel cuore. A Tua moglie, ai tuoi familiari, ai 

tuoi colleghi di servizio giunga la nostra riconoscenza ed il nostro immenso affetto.  Ai genitori del 

giovane americano la nostra comprensione e l’augurio per la rinascita morale del loro figlio.   

Scipino Bilia Pep 


